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L’intervista:  
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La copertina 

(di Christian Gaole) 
 
La politica delle infra-
strutture si misura dalla 
capacità di trasformare le 
risorse disponibili in una 
strategia di sviluppo per 
il territorio. E nel Verone-
se la partita vale 35 milio-
ni di euro, quelli messi a 
disposizione da Auto-
strada del Brennero per 
ridisegnare la viabilità 
attorno al casello di 
Nogarole Rocca. Ma il 
confronto riguarda anche 
il futuro della Nuova 
Mediana, l’Interporto di 
Isola della Scala, il Con-
sorzio Zai e il rinnovo del-
la concessione A22. Temi 
diversi, ma legati da una 
riflessione: il ruolo che 
vuole giocare Verona 
nella logistica dei prossi-
mi decenni.   
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È questo quanto emerso 
dal convegno di questa 
mattina a Nogarole Roc-
ca, promosso dallo stes-
so Comune, dalla Provin-
cia e da Autobrennero, 
nell’ex oratorio di San 
Leonardo a Pradelle. 
Il sindaco Luca Trentini 
sottolinea la necessità di 
separare il traffico di attra-
versamento da quello 
locale: «Verranno realiz-
zate nuove strade, più lar-
ghe e sicure, per convo-
gliare il traffico, soprattut-
to pesante, al di fuori dei 
centri abitati». I 35 milioni 
consentiranno di realizza-
re le circonvallazioni di 
Trevenzuolo e Bagnolo, 
riqualificare un tratto della 
provinciale 3 e riconfigu-
rare lo svincolo tra le pro-
vinciali 3, 25 e 50a. Pre-
visto anche il superamen-
to dell’attuale cavalcavia 
di Roncolevà, nell’ambito 
della riorganizzazione 
della viabilità attorno al 
casello.  legame tra auto-
strada e territorio è stato 
evidenziato da Diego 
Cattoni, amministratore 
delegato di Autostrada 
del Brennero: «C’è un 
rapporto speciale che 
lega l’A22 con i territori 
che attraversa», ricorda, 
sottolineando come siano 
stati proprio gli enti locali 
a voler costruire e finan-
ziare l’autostrada. Una 
collaborazione che, 
secondo Cattoni, deve 
continuare a tradursi «in 
crescita e sviluppo comu-

ne». 
Il presidente della Provin-
cia Flavio Pasini spiega 
la scelta di riprogramma-
re le risorse, anche alla 
luce dell’aumento dei 
costi degli ultimi anni. Il 
progetto, approvato da 
Provincia e Autobrennero 
e validato dal Ministero 
delle Infrastrutture, rap-
presenta un intervento 
strategico per sicurezza e 
collegamenti. Ma la Nuo-
va Mediana non viene 
archiviata: «Non è stata 
cancellata e resta in 
agenda, con la consape-
volezza che richiederà 
ben altre cifre e ben altre 
fonti di finanziamento». 
Lo sguardo si sposta, 
quindi, sulla logistica. 
Pasini conferma l’interes-
samento per l’Interporto 
di Isola della Scala, guar-

dando anche al comple-
tamento del tunnel ferro-
viario del Brennero, pre-
visto tra il 2032 e il 2034. 
«Dobbiamo essere pronti 
anche noi», dichiara, indi-
cando la necessità di raf-
forzare il Consorzio Zai e 
valorizzare gli investi-
menti ferroviari, a partire 
dalla quarta piastra. 
«Oggi abbiamo delineato 
il futuro di un intervento su 
un punto strategico della 
viabilità della provincia, 
che potrà cambiare in 
meglio questo territorio», 
prosegue Pasini. In que-
sto scenario si inserisce il 
progetto di Isola della 
Scala: «Se lo sfogo lo tro-
va in provincia di Verona, 
bene, altrimenti dobbia-
mo andare in altre città e 
questo penso che non sia 
nell’interesse soprattutto 

della provincia e della cit-
tà di Verona». Resta, 
però, da risolvere lo stallo 
sulle nomine del Consor-
zio Zai. La Provincia si è 
data quindici giorni per 
preparare il nuovo Consi-
glio, mentre nel frattempo 
è previsto un confronto 
con il direttore per affron-
tare le difficoltà operative. 
Pasini non esclude il com-
missariamento: «È una 
delle ipotesi, io spero 
nell’altra, però è chiaro 
che devo prendere in con-
siderazione tutte le ipote-
si». Sul tavolo resta 
anche la possibilità di un 
intervento da Roma o di 
un accordo sui nomi: «In 
questo momento non 
posso fare nessuna pre-
visione». 
Infine, il rinnovo della con-
cessione A22. La lettera 
di invito dal ministero 
dovrebbe arrivare entro la 
fine dell’anno, e Pasini 
auspica che venga con-
fermata l’attuale società: 
«Rappresenta il nostro 
territorio, è nata con noi». 
Una posizione che richia-
ma il rapporto storico tra 
Autobrennero e gli enti 
locali che ne fanno parte. 
Il convegno si conclude 
con l’intervento di Carlo 
Costa, direttore tecnico 
generale di Autobrenne-
ro, che ricorda come la 
funzionalità di un’auto-
strada dipenda anche 
dalla qualità dei collega-
menti con la viabilità ordi-
naria.
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A22, 35 milioni per Verona
Pasini: «Vogliamo che la concessione dell’Autostrada rimanga a noi territori» 

La firma sull’accordo
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La proroga del “vecchio” 
consiglio d’amministra-
zione della ZAI? Arriverà 
nel CDM di lunedì pros-
simo. I rumor indicano 
una strada in discesa per 
il decreto infrastrutture 
che dovrebbe cogliere 
l’occasione dell’esten-
sione della semplifica-
zione burocratica nelle 
aree logistiche del Nord 
Italia per dare altri 12 
mesi al vecchio manage-
ment  del Quadrante 
Europa. Esclusa quindi 
l’opzione commissario 
della Regione Veneto, 
esclusi soprattutto even-
tuali ricorsi da parte dei 
sei consiglieri (quelli del 

“nuovo” consiglio eletti 
da Comune e Camera di 
commercio: i tre nomina-
ti da quest’ultima sono gli 
stessi del precedente 
mandato; dei tre del-
l’azionista Comune, uno 
è della minoranza di cen-
trodestra e quindi ubbidi-
rà agli ordini di scude-
ria…).  
Via libera ad una soluzio-
ne salomonica che evita 
al centrodestra di dila-
niarsi (per ora) su presi-
denze e candidature a 
sindaco nel 2027; via 
libera ad un nuovo anno 
di leadership per Matteo 
Gasparato, a meno che 
non decida per un passo 

indietro dato che è impe-
gnato nel maga-piano di 
investimenti nel Porto di 
Venezia (di cui è presi-
dente) e di Marghera 
dove dovrebbe arrivare 
l’hub europeo delle terre 
rare. Per Gasparato c’è 
anche la partita della 
riforma nazionale dei 
porti, con la nascita della 
holding pubblica Porti 
d’Italia Spa, che gestirà 
tutti i grandi investimenti 
infrastrutturali a monte 
delle sedici autorità por-
tuali locali così da acce-
lerare su quell’economia 
del mare che è una scel-
ta strategica del governo 
Meloni. Una holding che 

prenderà competenze e 
personale dalle Autorità 
locali. 
Della ZAI dovrebbe par-
lare anche Matteo Salvi-
ni nel question time alla 
Camera: la parlamentare 
Paola Boscaini, Forza 
Italia, ha infatti posto un 
emendamento specifico 
sul nostro Quadrante 
Europa. Nel mirino, non 
soltanto la semplificazio-
ne amministrativa (che si 
vuole inserire già nella 
prossima legge di bilan-
cio), ma anche gli inve-
stimenti necessari per 
adegiare l’interporto sca-
ligera alla prossima, 
nuova, realtà della gran-
de galleria di base del 
Brennero coi suoi super-
treni: «Se Verona non si 
farà trovare pronta – 
questo l’ammonimento 
di Paola Boscanini – quei 
treni verranno formati 
altrove, magari a Bolo-
gna, annullando la cen-
tralità di Verona». 
Insomma, fra lunedì e 
mercoledì la ZAI sarà 
uno dei temi della politica 
nazionale. Almeno, lo 
speriamo. Resta la coda 
polemica locale, il cen-
trosinistra e Futuro 
nazionale attaccano 
direttamente il centrode-
stra: «Non vedo chi 
abbia titolo per usare 
questi toni – commenta 
acido Flavio Tosi -: il sin-
daco si lamenta? Proprio 
lui che è stato bacchetta-
to pubblicamente da 
Confindustria appena la 
settimana scorsa perché 
sulle scelte per la Maran-
gona ha sbagliato tut-
to?» 
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Lunedì il decreto  
per la proroga

Rumors dal governo, andrà in Consiglio dei Ministri.  
Boscaini interroga Salvini

Il Consorzio ZAI
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Fieracavalli, nel corso 
della sua storia, si è sem-
pre distinta per l’attenzio-
ne e il sostegno a iniziati-
ve sociali che vedono pro-
tagonista il cavallo e i 
benefici che questo stra-
ordinario animale può 
restituire a persone con 
fragilità. Un lavoro 
costante che si traduce in 
storie positive come quel-
la di Elisabetta Tabarini, 
per tutti Ely, raccontata 
oggi al Padiglione Heal-
thcare & Leisure alla pre-
senza di Giovanni Sacri-
pante, direttore generale 
di Veronafiere. 
Nata nel 2014 con una 
grave cardiopatia conge-
nita, Ely ha affrontato fin 
dai primi anni di vita un 
lungo percorso di cure e 
riabilitazione. Dopo anni 
di fisioterapia, l'incontro 
con i cavalli le ha aperto 
nuove possibilità: il movi-
mento in sella e il contatto 
diretto con questi animali 
hanno contribuito a 

migliorare la postura e la 
muscolatura, aiutandola 
a conquistare maggiore 
autonomia nei movimenti. 
Nel novembre 2025, gra-
zie alla donazione dell’Al-
levamento Mini Pony 
Summano, è arrivato Bliz-
zard: la sua presenza ha 
portato nella quotidianità 
di Ely nuovo entusiasmo, 
accompagnando i pro-
gressi motori che - come 
hanno raccontato le fisio-
terapiste Maria Pellizzari 
e Ulrike Alber - hanno 
davvero superato le 
aspettative.  
Oggi oltre a Blizzard, Ely 
ha accanto a sé anche 
Melody. Entrambi i mini 
pony saranno con lei 
anche nei prossimi giorni 
di Fieracavalli, per far 
conoscere da vicino al 
pubblico il contributo che 
gli Interventi Assistiti con 
gli Animali possono offrire 
ai percorsi di riabilitazio-
ne, in affiancamento alle 
terapie tradizionali. 
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Il cavallo che “cura”
Elisabetta, 12 anni, e i suoi mini-pony Blizzard e Melody protagonisti al Padiglione Healthcare 

Elisabetta con i mini-pony
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“Il cavallo è un animale 
straordinario anche per la 
cura e l’ippoterapia per 
persone con disabilità fisi-
che e psichiche. Con la 
nuova legge regionale 
vogliamo permettere lo 
sviluppo e la costruzione 
di progetti strutturati e 
mirati nei centri autorizza-
ti”. 
Lo ha affermato stamatti-
na il consigliere regionale 
Alberto Bozza, capogrup-
po di Forza Italia, presen-
tando a Fieracavalli, nello 
stand della Regione Vene-
to, le nuove opportunità 
della legge regionale 4 del 
2025 sugli interventi assi-
stiti con il cavallo, nella 
quale Bozza ha inserito un 
emendamento volto a 
finanziare progetti di ippo-
terapia a favore delle per-
sone con disabilità. Un’ini-
ziativa di legge nata dopo 
un confronto con gli ope-
ratori dei centri specializ-
zati di settore e le associa-
zioni riconosciute, che 

oggi si sono ritrovati a Fie-
racavalli per confermare la 
bontà del lavoro fatto e 
l’impegno a proseguire 
assieme. Con Bozza, 
infatti, sono intervenuti il 
dirigente sanitario di Ulss 
9 Scaligera Stefano Ada-
mi, lo psicologo e psicote-
rapeuta dell’ospedale 
Santa Giuliana di Verona 
Amedeo Bezzetto, e la 
presidente di APS Horse 
Valley di Corte Molon a 
Verona Linda Fabrello.  
“Si tratta – ha ricordato 
Bozza –  di azioni terapeu-
tiche e riabilitative median-
te l’utilizzo del cavallo 
destinate a chi soffre di 
patologie quali paralisi 
cerebrale infantile, auti-
smo, sindrome di Down, 
morbo di Alzheimer, 
demenze, esordi psichia-
trici in età adolescenziale, 
Sla, disturbi che riguarda-
no la sfera relazionale e 
comunicativa, e patologie 
derivanti da traumi post 
infortuni”. 

Una nuova legge per  
l’assistenza a cavallo

SALUTE

La presentazione a Fieracavalli
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Conosci 
le Case della Comunità

Sala Campedelli - Ospedale Mater Salutis, Via Gianella 1

Giovedì 12 novembre | ore 15:00

Incontro pubblico a Legnago

Scopri di più sul sito
dell’ULSS 9 Scaligera 
o inquadra il QR code



L’Italia è diventata il quar-
to paese esportatore al 
mondo dopo Cina, Usa e 
Germania mettendosi 
alle spalle pure il Giappo-
ne. Rappresenta la 
seconda manifattura in 
Europa con quasi 180 
miliardi di valore aggiun-
to, lontani dalla Germa-
nia ma ampiamente 
davanti a Francia, Spa-
gna e Polonia. I dazi 
dell’amministrazione 
Trump sono stati scaval-
cati da una vera e propria 
ondata di acquisti statu-
nitensi in Italia grazie al 
boom dei data center per 
la cui costruzione servo-
no le tecnologie italiane 
di raffreddamento. E’ 
boom anche per gli inve-
stimenti italiani negli 
USA con sempre più 
industrie italiane, molte 
veronesi e venete, che 
avviano là impianti pro-
duttivi. L’accordo col 
Mercosur ha fatto esplo-
dere il nostro export e la 
fine della via della seta ci 
ha fatto conquistare l’In-
dia. 
Se il momento è d’oro 
Forza Italia vuole spinge-
re sull’acceleratore e 
sabato prossimo, 14 
novembre, porta in Fiera 
– “stati generali del com-
mercio internazionali”, 
seconda edizione -  il 
Gotha del partito, delle 
imprese di stato, delle 
società di finanziamento 
ed assicurazione dell’ex-
port, dell’agroalimentare, 

dell’acciaio, dell’energia.  
Da Antonio Tajani, vice-
premier con la delega al 
commercio estero, a 
Manfred Weber, bavare-
se, presidente del PPE.  
Buttandola in politica, 
Forza Italia cerca nell’im-
prenditoria del Nordest 
quel consenso che aveva 
con Silvio Berlusconi e 
un rapporto privilegiato, 
basato sul pragmatismo 
d’impresa, che talvolta 
manca nel dialogo col 
resto del centrodestra. 
Che questa ricerca di 
endorsement si tenga a 
Verona vuol dire anche 
che su Palazzo Barbieri 
non si vuole mollare l’os-
so facilmente. 
Però, da da un punto di 

vista economico, l’incon-
tro di Verona è strutturato 
per valorizzare il B2B fra 
imprese private, pubbli-
che, banche e assicura-
zioni, per accelerare la 
ricostruzione delle cate-
ne del valore in Italia. 
Nello spazio/difesa dove 
Verona è in ritardo rispet-
to a Vicenza ed al Veneto 
Orientale, ma dove il 
comparto che operava 
con l’automotive può rici-
clarsi velocemente; 
nell’energia  (panel gui-
dato dal ministro Gilber-
to Pichetto Fratin) dove 
però mancano i player tri-
veneti della produzione 
da rinnovabili; nella side-
rurgia che vede il Nordest 
in prima fila nel salvatag-

gio dell’Ilva e dove la lea-
dership tecnologica 
nell’acciaio verde non si 
tramuta però in quote di 
produzione mondiale 
significative.  
Insomma, i margini per 
crescere sino a quota 
700 miliardi ci sono tutti 
e ci servono come il pane 
dato che il mercato inter-
no italiano è quello che è. 
I lavori sono suddivisi in 
sette tavoli tematici dove 
gli imprenditori avanze-
ranno richieste e soluzio-
ni per migliorare la com-
petitività. Alle 16:15 esa-
me dei report realizzati 
dai sette panel, alle 
17:00 le conclusioni poli-
tiche affidate a Tajani e 
Weber.   
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Forza Italia cala l’asso dell’export 
Obiettivo, 700 miliardi. Ma anche rafforzare il legame con le imprese. E a Verona…

Tosi con Bozza, Tajani e Marchesini in una foto di repertorio
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Lavorare nel settore della fitocosmesi e portare soluzioni di benessere 

direttamente a casa delle persone è una formula che permette di ottenere 
guadagni concreti, riconoscimenti meritati e una rete di relazioni 
significativa. Lo dimostra da più di 40 anni Just Italia che, con oltre 28.000 
Consulenti incaricati alla vendita diretta, accoglie chi desidera scoprire 

nuovi talenti, mettersi alla prova e raccogliere presto soddisfazioni.

L’attività  di 
Consulente Just

permette di gestire  
in autonomia il proprio 
tempo, raggiungere 
obiettivi economici 
concreti e vivere 
esperienze bellissime 
ed esclusive.

I prodotti  
Just

hanno milioni di fan  
grazie alla loro 
straordinaria efficacia, 
apprezzata da 
generazioni, e al 
passaparola sui loro 
numerosi utilizzi.

La vita professionale  
e personale

si arricchisce con la 
formazione continua, 
l’affiancamento sul 
campo e il supporto di 
tanti colleghi con cui 
costruire relazioni  

di valore.

Dal 1984, dalla sede veronese di Grezzana i prodotti svizzeri Just entrano nelle 
case di tutta Italia con la loro qualità impareggiabile. Il catalogo Just comprende 
cosmetici, integratori alimentari e formule per la casa ricchi di ingredienti 
naturali, amati da milioni di famiglie e distribuiti da una rete capillare di incaricati 
alla vendita diretta su tutto il territorio nazionale. 

F I TO C O S M E S I  AT T I VA 

E  A S S I ST E N Z A  P E R S O N A L I Z Z ATA  A  D O M I C I L I O

Per iniziare, 
il campionario prodotti a 
condizioni straordinarie

Solo in questo periodo,  
il campionario con ben  
8 prodotti bestseller e altri 
strumenti per il tuo lavoro  
è più vantaggioso che mai. 
Per saperne di più:
•  rivolgiti al/la tuo/a 

Consulente* Just di fiducia 

•  contattaci direttamente: 
-  chiamando il numero gratuito 

800-359565

   -  compilando il form su  

www.just.it/lavora-con-noi/

diventa-consulente

Ti aspettiamo!

M A D E IN SWIT ZERL A ND S IN CE 1 930 – IN ITA LI A DA L 198 4 www.just.it

Diventare Consulente: 
un’opportunità  
economica e sociale

Just apre le porte 
al benessere e alla 
crescita personale

*In
ca

ric
ato

/a 
alla

 ve
nd

ita
 a d

om
icil

io 
co

me
 da

 ar
t. 1

9 D
.Lg

s. 1
14

/1
99

8 e
 s.i

.m
. e

 L.
17

3/
20

05



«Sulla sicurezza e sul 
sostegno alle Forze del-
l’ordine la destra conti-
nua spendere fiumi di 
parole. Ma al momento 
dei fatti, gli impegni con-
creti stanno a zero. La 
conferma arriva dalle 
bozze della manovra del 
Governo Meloni, dalle 
quali emerge che restano 
aperte le drammatiche 
carenze di organico e il 
blocco del ricambio per 
figure essenziali nelle 
indagini, a partire dagli 
ispettori. Non solo: man-
cano le risorse promesse 
per la previdenza dedica-
ta al comparto sicurezza. 
Eppure erano proprio 
questi i nodi cruciali sui 
quali il Governo aveva 
assunto impegni precisi e 
che ora non possono 
essere elusi, perché 
riguardano direttamente 
le condizioni di chi ogni 
giorno rischia la vita sul 
campo e la qualità della 
tutela garantita ai cittadi-
ni». 
La presa di posizione è 
Gianpaolo Trevisi, con-
sigliere regionale del Par-
tito Democratico e presi-
dente della IV Commis-
sione consiliare che si 
occupa di legalità.  
«Faccio mie le preoccu-
pazioni e le denunce sol-
levate dalle organizza-
zioni sindacali della poli-
zia, in primis il SIULP. 
Come viene giustamente 
evidenziato, ogni nuovo 
reato comporta un carico 

immane di lavoro investi-
gativo, accertamenti e 
atti formali. Se gli uffici 
sono al collasso e manca 
il personale, l’aumentare 
le pene sulla carta lascia 
del tutto irrisolto il proble-
ma reale, ovvero quello di 
individuare i responsabili 
e assicurarli alla giusti-
zia». 
«Occorre intervenire 
sugli organici e sul ruolo 
degli ispettori, valutando 
senza esitazioni lo scorri-
mento delle graduatorie 
degli idonei. Quando un 
operatore esperto va in 
pensione, con lui se ne 
vanno conoscenze del 
territorio e capacità inve-
stigative costruite in anni 
di servizio. Il ricambio 
generazionale va orga-
nizzato per tempo, altri-
menti il lavoro finisce per 
gravare su chi rimane, 
mentre i cittadini aspetta-
no risposte che non arri-

vano». 
L'esponente dem eviden-
zia quindi un altro tema, 
legato allo stanziamento 
di fondi, previsto in mano-
vra, per l'istituzione della 
riserva volontaria: 
«Come ha denunciato il 
Silp-Cgil, di fatto si vuole 
introdurre una riserva a 
chiamata, col rischio con-
creto di creare una platea 
di lavoratrici e lavoratori 
che, animati dalla spe-
ranza di un'assunzione, 
si ritrovano ad operare in 
condizioni vulnerabili e 
meno tutelati sul piano 
dei diritti». 
«Anche sul fronte previ-
denziale, a fronte delle 
ripetute rassicurazioni 
date al comparto, adesso 
servono le adeguate 
coperture finanziarie. Chi 
svolge un servizio così 
delicato e rischioso deve 
potersi fidare degli impe-
gni presi dallo Stato. In 

Veneto e nel Veronese 
incontriamo ogni giorno 
persone spaventate che 
chiedono una presenza 
più costante delle forze 
dell'ordine. Quell'ansia 
sociale va presa sul serio 
e affrontata con i fatti, 
anziché essere alimenta-
ta per fini politici. Anche i 
sindaci, che si trovano in 
prima linea a fronteggiare 
le richieste d'aiuto dei cit-
tadini, devono sapere 
con certezza su quali rin-
forzi e servizi possono 
realmente contare». 
«La manovra è ancora in 
discussione parlamenta-
re e il Governo ha tutto il 
tempo per rimediare. 
Metta le risorse sugli 
impegni assunti – conclu-
de Trevisi - e risponda 
alle giuste denunce del 
SIULP, dicendo chiara-
mente quali rinforzi arri-
veranno, dove e quan-
do». 
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«La destra promette ma non fa»
Gianpaolo Trevisi (PD): «Gli impegni concreti stanno a zero»

Gianpaolo Trevisi
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Una significativa rappre-
sentanza del mondo 
imprenditoriale veronese 
ha partecipato giovedì 
all’incontro “Le connessio-
ni di valore”, promosso da 
Bvr Banca Veneto Centra-
le alla Biblioteca Capitola-
re, un momento di con-
fronto pensato per raffor-
zare il legame tra il mondo 
bancario e quello produt-
tivo del territorio. 
L’iniziativa, inserita nel 
percorso di celebrazione 
dei 130 anni dalla fonda-
zione della banca, ha visto 
la partecipazione dei ver-
tici dell’istituto e di autore-
voli ospiti, confermando 
l’impegno di Bvr Banca 
Veneto Centrale nel 
sostenere famiglie e 
imprese e nel favorire 
occasioni di dialogo e cre-
scita condivisa. 
Ad aprire l’incontro è stato 
il presidente Maurizio 
Salomoni Rigon, che ha 
richiamato il valore della 
relazione come fonda-
mento dell’identità coope-
rativa. 
«Una banca di credito 
cooperativo cresce insie-
me al proprio territorio, 
perché il suo compito non 
è solo sostenere l’econo-
mia, ma accompagnare 
persone e imprese nelle 
sfide del presente e nella 
costruzione del futuro», 
ha dichiarato il presidente 
Maurizio Salomoni Rigon. 
L’incontro ha visto inoltre 
la preziosa partecipazione 
di monsignor Bruno 

Fasani, prefetto della 
Biblioteca Capitolare, che 
ha ripercorso le origini e 
l’evoluzione del credito 
cooperativo, sofferman-
dosi sul contesto storico in 
cui è nato e sul ruolo che 
ha saputo svolgere nel 
tempo. Il suo intervento ha 
messo in luce la continuità 
dei principi alla base di 
questo modello, dalla 
mutualità alla vicinanza al 
territorio e alle comunità, 
valori che continuano a 
rappresentarne l’identità. 
Monsignor Fasani ha inol-
tre sottolineato il ruolo 
centrale della cultura 
come motore del progres-
so della società, un patri-
monio da alimentare e 
sostenere attraverso il 
contributo congiunto del-
l’economia e della politica. 
Tra i saluti istituzionali, 
quello di Alessia Rotta, 
assessora del Comune di 
Verona, che ha sottolinea-
to il valore del rapporto di 

collaborazione tra Bvr 
Banca Veneto Centrale e 
il territorio veronese, evi-
denziando il contributo 
costante della banca nel-
l'accompagnare e soste-
nere le realtà locali e nel 
favorire nuove opportunità 
di crescita. 
L’evento ha visto la prezio-
sa partecipazione di mon-
signor Bruno Fasani, pre-
fetto della Biblioteca Capi-
tolare, che ha ripercorso le 
origini e l’evoluzione del 
credito cooperativo, sof-
fermandosi sul contesto 
storico in cui è nato e sul 
ruolo che ha saputo svol-
gere nel tempo.  
Un percorso che ha mes-
so in luce la continuità dei 
principi alla base di questo 
modello, dalla mutualità 
alla vicinanza al territorio 
e alle comunità, valori che 
continuano a rappresen-
tarne l’identità anche oggi. 
Nel suo intervento ha inol-
tre richiamato il ruolo cen-

trale della cultura come 
motore del progresso del-
la società, un patrimonio 
da alimentare e sostenere 
attraverso il contributo 
congiunto dell’economia e 
della politica. 
Nel corso della serata, il 
direttore generale Clau-
dio Bertollo ha presenta-
to agli imprenditori il profilo 
di Bvr Banca Veneto Cen-
trale e i principali strumenti 
a sostegno dello sviluppo 
aziendale. 
A conclusione dell’incon-
tro, i partecipanti hanno 
visitato le stanze dalla 
Biblioteca Capitolare, che 
sorge nel complesso 
architettonico della Catte-
drale di Verona ed è con-
siderata la più antica 
biblioteca al mondo anco-
ra in attività.  
La Capitolare custodisce 
una collezione di oltre 
1.200 manoscritti, tra cui 
sono incluse opere uniche 
al mondo.
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ALLA BIBLIOTECA CAPITOLARE

BVR incontra gli imprenditori
Dialogo con i vertici della banca, focus sul sostegno alle imprese e visita guidata 

Maurizio Salomoni rigon alla Biblioteca Capitolare
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Torna anche a Verona 
Movember, il movimento 
internazionale dedicato 
alla salute maschile. Fino 
al 30 novembre, l’iniziati-
va coordinata dall’asso-
ciazione Anymaul, giunta 
alla sua undicesima edi-
zione e sostenuta da Val-
policella Benaco Banca in 
qualità di main partner, 
promuoverà un mese di 
sensibilizzazione e pre-
venzione attraverso visite 
specialistiche gratuite o a 
prezzi agevolati, incontri 
nelle scuole e conferenze 
aperte alla cittadinanza. 
Al centro della campagna 
i principali temi legati al 
benessere fisico e menta-
le degli uomini: tumore 
alla prostata, tumore al 
testicolo, salute mentale 
e prevenzione del suici-
dio. Un impegno che si 
rafforza di anno in anno, 
come dimostrano i risulta-
ti dell'edizione 2025: 83 
visite gratuite tra controlli 
urologici e colloqui psico-
logici, oltre 1.000 studenti 
incontrati negli istituti 
superiori, sei conferenze 
nei Comuni e 22 attività 
commerciali coinvolte. La 
campagna veronese, da 
cinque anni tra le prime 
tre raccolte fondi ufficiali 
Movember in Italia, ha 
inoltre raccolto quasi 
5.000 euro a sostegno 
della Fondazione 
Movember. 
“Movember Verona cre-
sce grazie al supporto di 
tutti – sottolinea Michele 

Perazzoli, presidente 
dell’associazione Any-
maul -. La rete si allarga 
e le richieste di interventi 
continuano ad arrivare. 
Nel nostro piccolo rag-
giungiamo obiettivi, un 
baffo alla volta”. 
Il programma 2026 preve-
de incontri e conferenze 
in diversi Comuni della 
provincia, tra cui Villafran-
ca, Soave, Fumane, 
Colognola ai Colli, Noga-
role Rocca e Oppeano. 
Medici urologi e speciali-
sti del settore, tutti volon-
tari, saranno a disposizio-
ne della cittadinanza per 
offrire informazioni e con-
sigli pratici. Proseguiran-
no inoltre le attività di sen-
sibilizzazione negli istituti 
scolastici superiori, con 
l'obiettivo di avvicinare le 
nuove generazioni alla 

cultura della prevenzione. 
Tra i protagonisti di que-
sta edizione anche il mon-
do dello sport, grazie alla 
collaborazione con 
importanti realtà del terri-
torio come Verona Volley, 
Valpolicella Rugby, West 
Verona Rugby e Scalige-
ra Verona Rugby. Un 
coinvolgimento che per-
metterà di portare il mes-
saggio della prevenzione 
direttamente sui campi da 
gioco e tra i tifosi, attra-
verso punti informativi, 
iniziative di sensibilizza-
zione e la presenza di cli-
niche mobili per i controlli 
sanitari.   
Uno degli appuntamenti 
centrali sarà quello di 
martedì 17 novembre, 
alle 18.30, a Verona, dove 
si terrà l'incontro “Sport, 
benessere e prevenzione 

maschile”, con la parteci-
pazione del dottor Nicola 
Macchione e di ospiti del 
mondo sportivo. Un'occa-
sione per approfondire il 
legame tra attività fisica, 
corretti stili di vita e pre-
venzione, coinvolgendo il 
pubblico in un dialogo 
diretto sulla salute degli 
uomini. 
Per tutto il mese di 
novembre sarà possibile 
prenotare visite speciali-
stiche gratuite o a tariffe 
agevolate grazie alla col-
laborazione con LILT 
Verona, Poliambulatorio 
Specialistico Verona, 
Horizon Centro Medico 
Specialistico, Poliambu-
latorio Villa Emma e Stu-
dio Clinico Verona. Le 
prestazioni comprende-
ranno controlli urologici e 
colloqui psicologici, con 
modalità di prenotazione 
disponibili attraverso le 
strutture aderenti. 
Oltre alla prevenzione 
sanitaria, Movember 
coinvolgerà anche locali, 
bar e attività commerciali 
di Verona e provincia, 
attraverso eventi e inizia-
tive di raccolta fondi a 
favore della Fondazione 
Movember.  
Grande evento anche 
domenica a Caldiero 
dove Avis scenderà in 
campo con i calciatori del 
Caldiero Terme che 
indosseranno una maglia 
speciale con il baffo, sim-
bolo inconfondibile di 
Movember. 
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MOVEMBER 2026

Visite ed eventi per la salute maschile
L’iniziativa, giunta all’11° edizione, si svolgerà anche in diversi Comuni della provincia

Il logo di Movember proiettato sulle mura a Soave
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Solori si trasferisce in via 
Evangelista Torricelli 37 in 
via temporanea gli uffici, 
in attesa della ristruttura-
zione della sede definitiva 
di via Avesani. Per con-
sentire le operazioni di 
trasloco, gli uffici saranno 
chiusi dal 10 al 14 novem-
bre. 
“La soluzione individuata 
è temporanea – sottolinea 
il Presidente del Comitato 
di Controllo di Solori e 
Assessore al Bilancio del 
Comune di Verona, 
Michele Bertucco - con-
sente a Solori di prosegui-
re le proprie attività a favo-
re delle cittadine e dei cit-
tadini di Verona, conte-
nendo i costi di affitto della 
sede, rispetto alla prece-
dente. Nel frattempo si sta 
lavorando alla nuova 
sede, che sorgerà vicino 
ad Amia e avrà tutte le 
caratteristiche per facilita-
re l'accesso dell'utenza, 
risultando anche più con-
fortevole di quella attuale. 
Per il momento è stata 
individuata una sede 
provvisoria a Verona Sud, 
facilmente raggiungibile 
anche con i mezzi pubbli-
ci, che permetterà a Solori 
di continuare a svolgere 
regolarmente i propri ser-
vizi. Dispiace, natural-
mente, ma non era possi-
bile rimanere nella sede 
attuale a causa dell'au-
mento dei costi di affitto e 
della richiesta della pro-
prietà di lasciare i locali; si 
è dunque dovuto proce-

dere in questo modo. L'at-
tenzione resta comunque 
rivolta alle esigenze delle 
cittadine e dei cittadini 
veronesi, e si auspica di 
poter fare ingresso quan-
to prima nella nuova sede, 
dotata di funzioni, struttu-
re e servizi adeguati”. 
I nuovi uffici in via Tor-
ricelli. 
“Lo spazio, di circa 700 
metri quadrati, - spiega 
l’Amministratore Unico di 
Solori, Giuseppe Moret-
to - accoglierà sia gli uffici 
operativi sia quelli ammi-
nistrativi. 
Dal 10 al 14 novembre gli 
uffici resteranno chiusi al 
pubblico, con la sospen-
sione totale dei servizi di 
sportello fisico ma duran-
te questo periodo il servi-
zio di call center rimarrà 
attivo senza interruzioni, 
così come il portale inter-
net e i servizi online, che 
non subiranno alcun bloc-

co. Lunedì 16 novembre è 
prevista la riapertura e la 
ripresa regolare di tutte le 
attività nella nuova sede 
di via Torricelli 37”. 
Credenziali e tessere 
per l’utilizzo dei casso-
netti ad accesso con-
trollato. 
Da martedì 10 novembre 
l'Ecosportello Amia, ope-
rativo dalla scorsa prima-
vera in Solori per il solo 
ritiro delle credenziali, 
sarà spostato nella sede 
Amia di via Avesani 31, in 
Basso Acquar. Qui rimar-
rà poi in pianta stabile e 
dunque anche dopo la ria-
pertura della nuova sede 
Solori. La distribuzione 
delle tessere per gli utenti 
già passati al nuovo siste-
ma di raccolta e ancora 
sprovvisti di tessera e app 
non subirà dunque alcuna 
interruzione. L'orario del-
l'Ecosportello Amia - a cui 
è possibile rivolgersi 

SOLO per il ritiro delle tes-
sere - è aperto dal lunedì 
al venerdì con il seguente 
orario: lunedì e mercoledì 
dalle 8 alle 13 e dalle 14 
alle 17, il martedì, giovedì 
e venerdì dalle 8 alle 14. 
NON è necessario pren-
dere appuntamento. Per 
tutte le altre pratiche lega-
te alla propria posizione 
Tari è invece necessario 
seguire le indicazioni 
Solori. 
“L’Ecosportello si trasferi-
sce nella sede AMIA di via 
Avesani già da martedì 10 
novembre, garantendo 
così la continuità del ser-
vizio di distribuzione delle 
credenziali e tessere per 
l’utilizzo dei cassonetti ad 
accesso controllato. Si 
tratta di un punto che 
rimarrà poi permanente 
all’interno dei nostri uffici”, 
spiega il presidente di 
AMIA Verona Roberto 
Bechis. “È questo tra l’al-
tro un passaggio interme-
dio nell’attesa che con il 
futuro arrivo anche di 
Solori, via Avesani – che 
già ospita anche uno dei 
depositi di Atv e un depu-
ratore di Acque Veronesi 
– diventi a tutti gli effetti la 
strada delle aziende par-
tecipate. La nuova palaz-
zina, venduta lo scorso 
anno da AMIA a Solori 
avrà inoltre anche una 
sala incontri di 99 posti a 
sedere che potrà essere 
utilizzata da tutti gli enti 
partecipati dal Comune di 
Verona”. 
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DAL 16 NOVEMBRE

Solori trasloca in Zai
Sarà la sede temporanea in attesa della ristrutturazione di quella definitiva di via Avesani

L’inaugurazione della nuova sede Solori
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L’8 novembre si celebra 
la Giornata Internaziona-
le della Radiologia, ma 
prima di essere una ricor-
renza scientifica è un 
momento per riflettere su 
una delle professioni più 
affascinanti e delicate 
della medicina moderna. 
Cosa vuol dire, oggi, fare 
il radiologo? Significa 
essere in qualche modo 
dei "viaggiatori" e dei tra-
duttori del corpo umano. 
Fin da quel lontano 1895 
in cui Wilhelm Conrad 
Röntgen scoprì i raggi X, 
la radiologia ci ha regala-
to una possibilità straor-
dinaria: guardare dentro 
di noi senza ricorrere alla 
chirurgia, svelando i 
segreti e le fragilità della 
nostra anatomia. Ma oggi 
la tecnologia ha fatto 
passi da gigante — dalla 
tomografia computeriz-
zata alla risonanza 
magnetica, fino all'intelli-
genza artificiale che sup-
porta i nostri medici — 
trasformando la diagno-
stica in un percorso di 
precisione sempre più 
sofisticato. 
Eppure, dietro a ogni 
schermo, a ogni risonan-
za e a ogni diagnosi pre-
coce, c'è prima di tutto 
una persona che si pren-
de cura di un'altra perso-
na. L'innovazione tecno-
logica ha senso solo se è 
uno strumento per strin-
gere la mano a chi ha 
paura, per dare risposte 
rapide, per alleggerire 

l'ansia di un'attesa e per 
costruire percorsi di cura 
umani e su misura. 
Quest’anno, per la comu-
nità radiologica italiana, 
questa Giornata si intrec-
cia con il 52° Congresso 
Nazionale della SIRM a 
Milano («Non solo dia-
gnostica: esploriamo 
l’universo digitale»): 
un'occasione per capire 
come la tecnologia possa 
farsi ancora più vicina ai 
bisogni reali delle perso-
ne, un appuntamento a 
cui l’Ulss 9 partecipa con 
un’importante rappre-
sentanza.  
L'eccellenza e la vici-
nanza sul territorio: il 
Dipartimento ULSS 9 
Scaligera 
A esso afferiscono quat-
tro unità operative d'ec-
cellenza: 
 Radiologia di San Boni-

facio, diretta dalla 
Dott.ssa  Francesca 
Fornasa; Radiologia di 
Legnago, diretta dal Dott. 
Lamberto Bologna, 
Radiologia di Villafranca, 
diretta dal Dott. Roberto 
Cerini, e la Breast Unit, 
diretta dalla Dott.ssa 
Giovanna Romanucci. 
Un'attività immensa e 
silenziosa, che ogni anno 
si prende cura dei cittadi-
ni attraverso circa 
450.000 prestazioni: 
circa 200.000 RX, 
100.000 esami senologi-
ci (tra screening e clinica, 
35.000 ecografie, 40.000 
TC, 20.000 RM, numeri 
approssimati per difetto. 
A ciò si aggiungono gli 
interventi di radiologia 
interventistica. 
Nuove cure, meno inva-
sività, più attenzione al 
futuro  

Nel corso del 2026, l’im-
pegno del Dipartimento 
si è arricchito di impor-
tanti innovazioni pensate 
per migliorare concreta-
mente la qualità della vita 
dei pazienti: a San Boni-
facio: l'introduzione dello 
studio funzionale 
mediante RM del pavi-
mento pelvico, per una 
diagnosi e una cura sem-
pre più mirate. A Legna-
go: l'avvio dell'emboliz-
zazione delle arterie 
distali del ginocchio, una 
tecnica innovativa a forte 
impatto antidolorifico e 
antinfiammatorio. A Villa-
franca: la termoablazio-
ne dei noduli tiroidei, una 
terapia mininvasiva che 
permette di "bruciare" i 
noduli evitando, laddove 
possibile, l'intervento 
chirurgico. Alla Breast 
Unit: l'arrivo della criobla-
zione (la "bruciatura con 
il freddo") per i noduli 
benigni della mammella 
e la preziosa estensione 
dello screening mammo-
grafico dai 45 ai 74 anni 
(rispetto alla precedente 
fascia 50-74), per tutela-
re la salute delle donne 
in una fascia d'età ancora 
più ampia. 
Inoltre, prosegue con 
determinazione il rinno-
vamento tecnologico del 
parco macchine del 
Dipartimento, con l’in-
stallazione di nuovi eco-
grafi all'avanguardia in 
un percorso che si esten-
de fino al 2027.
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Radiologia: numeri e novità
Un'attività che ogni anno si prende cura dei cittadini con circa 450 mila prestazioni

Da sinistra: Cerini, Romanucci, Bologna e Fornasa
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Dal lunedì al venerdì
dalle 8:00 – 20:00                                                               
Sabato 8:00 – 13:00

CONTATTATE IL NUMERO
800904363

VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE PRENOTO IL RITIRO GRATUITO,
DEI RIFIUTI INGOMBRANTI.

OPPURE 
TRAMITE 
L’APP

AMIA VERONA



Forigo Roter Italia, azien-
da storica di Salizzole, 
specializzata nella pro-
gettazione e realizzazio-
ne di macchine agricole, 
torna a EIMA International 
2026, con una nuova ver-
sione di EnerG, uno dei 
suoi più significativi pro-
getti di ricerca e sviluppo 
dedicati all’evoluzione 
della meccanizzazione 
agricola. Dal 10 al 14 
novembre, l’azienda sarà 
presente a BolognaFiere, 
nel padiglione 26, stand 
A/37, con le proprie solu-
zioni per la lavorazione 
del terreno e le più recenti 
innovazioni tecnologiche. 
A due anni dalla prece-
dente presentazione, 
EnerG compie un nuovo 
passo avanti: la piattafor-
ma agricola multifunzio-
nale, completamente elet-
trica, è ora in grado di ope-
rare in modalità 100% 
autonoma con tre attrez-
zature, integrando fino a 
tre lavorazioni in un’unica 
passata.  
Un’evoluzione che amplia 
le potenzialità operative 
della macchina e rappre-
senta un importante tra-
guardo nel percorso di 
ricerca e sviluppo del-
l'azienda, fondato su 
autonomia, elettrificazio-
ne e ottimizzazione delle 
lavorazioni agricole.  
Non più, quindi, una mac-
china dedicata a una sin-
gola operazione, ma un 
vero e proprio cantiere 
mobile, configurabile in 

base alle esigenze del-
l'utilizzatore, delle colture 
e degli interventi da ese-
guire. L’obiettivo è miglio-
rare l’efficienza delle atti-
vità in campo, riducendo i 
tempi di lavoro e interve-
nendo su alcune delle 
principali voci di costo, 
dalla manodopera al con-
sumo di carburante. Una 
soluzione che risulta utile 
e interessante per com-
parti ad alto valore 
aggiunto come orticoltura, 
vivaismo, floricoltura e 
frutticoltura.  
“Con EnerG abbiamo 
voluto ripensare il modo di 
lavorare in campo, par-
tendo dalle esigenze degli 
agricoltori e dalle sfide 
che il settore deve affron-
tare – afferma Sandro 
Forigo, titolare e project 
manager del progetto 

EnerG –. Il nostro obietti-
vo è sviluppare una tec-
nologia capace di sempli-
ficare le operazioni, otti-
mizzare l'impiego delle 
risorse e offrire nuove 
possibilità alle imprese 
agricole. EnerG rappre-
senta un investimento 
importante in ricerca e svi-
luppo, ma soprattutto una 
visione di ciò che potrà 
diventare la meccanizza-
zione nei prossimi anni”. 
Uno degli elementi più 
innovativi del lavoro di 
ricerca riguarda inoltre la 
gestione autonoma delle 
operazioni. EnerG è pro-
gettato per seguire per-
corsi di lavoro predefiniti e 
gestire anche le manovre 
di fine campo: una volta 
raggiunta l’estremità del-
l'appezzamento, il siste-
ma riconosce la posizio-

ne, solleva le attrezzatu-
re, effettua la svolta e 
riprende la lavorazione. 
La guida autonoma è sup-
portata da sensori per il 
rilevamento degli ostacoli 
e la prevenzione delle col-
lisioni, oltre che da sistemi 
di posizionamento ad alta 
precisione, fondamentali 
per operazioni come 
semina, fertilizzazione e 
sarchiatura.  
A questo si aggiungono 
sistemi di telediagnosi 
che permettono il monito-
raggio da remoto delle 
principali condizioni ope-
rative della macchina, dal 
livello di carica delle bat-
terie allo stato dei compo-
nenti e alle performance 
generali. La raccolta dei 
dati consente inoltre di 
individuare eventuali ano-
malie e programmare gli 
interventi di manutenzio-
ne in modo più mirato, 
contribuendo ad aumen-
tare affidabilità e continui-
tà operativa.  
Con EnerG, Forigo Roter 
Italia porta avanti un per-
corso di innovazione che 
unisce elettrificazione, 
automazione e gestione 
intelligente delle lavora-
zioni. La partecipazione a 
EIMA 2026 rappresenta 
così un'opportunità per 
presentare al pubblico 
internazionale non soltan-
to le proprie tecnologie, 
ma anche la visione di 
un'agricoltura sempre più 
precisa, efficiente e soste-
nibile. 
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Nuoga generazione dell’agricoltura
Forigo Roater Italia porta a EIMA 2026 una piattaforma autonoma e full electric 

Sandro Forigo
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(di Enrico Brigi) 
 
Il sogno da bambino di 
Antonio Terracciano è 
diventato realtà. Verone-
se doc, cresciuto nel Set-
tore Giovanile gialloblù, 
ha scalato l’intera monta-
gna sino alla Prima squa-
dra, assaporando la dolce 
e intensa emozione della 
Serie A e dell’Europa.  
«Arrivare a indossare la 
maglia della squadra della 
tua città – ricorda l’ex cen-
trocampista gialloblù - è 
stata un’emozione incre-
dibile».  
Peraltro quello del cam-
pionato 1984/1985 non 
era un Verona come tutti 
gli altri.  
«Era l’anno dello scudet-
to. Fui aggregato sin dal 
ritiro di Cavalese e rimasi 
per tutto il campionato».  
Una lunga collezione di 
panchine senza mai scen-
dere in campo.  
«Ogni tanto giocavo il 
sabato con la Primavera. 
Vivere da dentro quel 
momento, comunque, fu 
un’esperienza indimenti-
cabile. Quella era una 
squadra di valori non solo 
tecnici ma anche morali. 
In molti si sono chiesti 
quale fosse la forza di quel 
gruppo. Credo di averlo 
metabolizzato con gli 
anni, durante la mia car-
riera di calciatore. Quella 
squadra ebbe, secondo 
me, la preziosa capacità 
di vivere quel momento 
con estrema leggerezza. 

Eravamo primi in classifi-
ca ma ognuno riusciva ad 
allenarsi e giocare senza 
ansie né tensioni. Ricordo 
che Bagnoli all’inizio di 
ogni allenamento ci dice-
va: “Fioi, cosa volio che 
diga? Andemo a far alle-
namento”».  
Già Bagnoli.  
«Un allenatore e una per-
sona straordinaria. Parla-
va poco, come tutti sanno, 
ma si faceva capire molto 
bene lo stesso. Pensate 
che anni dopo mi confes-
sò di avere avuto il rimor-
so per non essere riuscito 
a farmi fare nemmeno un 
minuto».  
A proposito del Mister, c’è 
un piccolo aneddoto.  
«Quando tornai al Verona 
dopo i due anni al Manto-
va, in occasione della 
famosa trasferta in Coppa 
Uefa di Bucarest, mi fece 
scaldare senza farmi 

entrare. A fine partite ven-
ne da me dicendomi: 
“Scusami se ti ho fatto 
scaldare per niente ma 
giocavano tutti così bene 
che non avrei saputo chi 
togliere».  
In mezzo ai due periodi 
con la maglia dell’Hellas ci 
sono i due anni di Manto-
va dove anche qui emer-
ge un curioso aneddoto.  
«L’anno dopo lo scudetto 
– racconta - passai al 
Mantova nel mercato 
novembrino. La società 
era guidata da tre impren-
ditori veronesi – Pasquali, 
Vassanelli e Di Lupo – che 
decisero di fare all’allena-
tore un “regalo di Natale” 
ovvero uno dei giovani più 
promettenti del vivaio gial-
loblù. Quella era una 
squadra costruita per vin-
cere. A fine anno, infatti, 
conquistammo la promo-
zione in Serie C1. A Man-

tova sono poi tornato a 
fine carriera quando, 
dopo aver girato per tanti 
anni, ho colto l’occasione 
per avvicinarmi a casa».  
Da doppio ex fatica a fare 
un pronostico per la sfida 
di sabato.  
«Per quello che ho visto 
fino a ora il Verona non mi 
sembra ancora del tutto 
cosciente dei propri mez-
zi. A mio avviso, comun-
que, la squadra ha tutte le 
carte in regola per arrivare 
almeno ai play off. La 
garanzia, per me, è la pre-
senza in panchina di Mar-
co Baroni, un tecnico bra-
vo e preparato. Se ha 
accettato di tornare a 
Verona vuol dire che ci 
crede ed è motivato. Non 
faccio pronostici per la sfi-
da di sabato ma rimango 
molto fiducioso per il futu-
ro».  
Un ultimo pensiero lo 
dedica a un derby che 
ancora una volta sarà 
senza tifosi ospiti, in que-
sto caso quelli gialloblù.   
«Purtroppo non si riesce 
a capire come vengano 
prese queste decisioni. 
C’è a mio avviso poca 
chiarezza. Spiace perché 
Mantova e Verona hanno 
due tifoserie molto appas-
sionate. Giocare senza i 
propri tifosi è veramente 
un peccato. Chissà, 
magari quelli gialloblù, 
unici nella loro goliardia, 
come successo già altre 
volte sarebbero venuti in 
massa in motorino».
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MANTOVA-VERONA: INTERVISTA AL DOPPIO EX

«È un Hellas da play-off»
Antonio Terracciano ripercorre gli anni che lo hanno portato da Verona a Mantova

Antonio Terracciano
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La fiducia è uno degli 
elementi fondamentali 
delle relazioni umane. Ci 
permette di affidarci a 
qualcuno, condividere le 
nostre fragilità e costrui-
re una quotidianità nella 
quale sentirci al sicuro.  
È una presenza spesso 
silenziosa nella vita di 
coppia: non ci soffermia-
mo continuamente sulla 
sua esistenza, perché 
rappresenta il presuppo-
sto e la base stessa del 
rapporto.  
La drammatica vicenda 
di Jessica Dalla Chiara, 
la giovane infermiera di 
Bussolengo morta nel 
giugno 2024 e per la cui 
uccisione è stato arre-
stato il marito, ci mette di 
fronte a una realtà dav-
vero difficile da com-
prendere.  
Secondo l’accusa, l’uo-
mo le avrebbe sommini-
strato insulina provocan-
done volutamente la 
morte. Una vicenda tra-
gica, che dovrà essere 
accertata nelle sedi giu-
diziarie.  
Al di là degli sviluppi 
investigativi, questa sto-
ria porta a interrogarsi su 
una questione psicologi-
ca profonda: che cosa 
accade quando viene 
tradita proprio la fiducia 
sulla quale si fonda una 
relazione?  
Fidarsi significa abbas-
sare le difese, rinunciare 
alla necessità di control-
lare ogni comportamento 

e affidarsi all’altro senza 
mettere continuamente 
in discussione le sue 
intenzioni.  
È una condizione indi-
spensabile per costruire 
un legame autentico. 
Non possiamo vivere 
una relazione affettiva in 
uno stato costante di 
sospetto e vigilanza.  
Quando però il tradimen-
to proviene da una per-
sona dalla quale ci si 
aspetta protezione e 
sicurezza, la ferita può 
andare oltre la perdita 
del rapporto. Può mette-
re in discussione anche 
il significato stesso della 
fiducia e la possibilità di 
sentirsi al sicuro nelle 
relazioni.  
La psicologa Jennifer 
Freyd ha approfondito 
questo fenomeno attra-
verso la teoria del Betra-
yal Trauma, o trauma da 
tradimento, che studia le 

conseguenze psicologi-
che delle esperienze 
traumatiche provocate 
da persone dalle quali 
dipendiamo emotiva-
mente o dalle quali ci 
aspettiamo cura e prote-
zione.  
Il nucleo di questa pro-
spettiva è proprio il con-
trasto tra il bisogno di 
affidarsi a qualcuno e il 
danno che può provenire 
dalla stessa persona alla 
quale ci si è affidati.  
È un grande paradosso 
difficile da accettare: chi 
rappresenta un riferi-
mento di sicurezza può 
diventare, in circostanze 
estreme, la fonte della 
più profonda vulnerabili-
tà.  
Credo sia questo uno 
degli aspetti più sconvol-
genti della vicenda di 
Jessica: la distanza tra 
ciò che una relazione 
dovrebbe rappresentare 

e ciò che, secondo l’ac-
cusa, sarebbe accaduto 
al suo interno.  
Eppure, nonostante la 
possibilità del tradimen-
to, non possiamo rinun-
ciare alla fiducia senza 
rinunciare anche a una 
parte essenziale della 
nostra capacità di entra-
re in relazione con l’altro.  
Fidarsi non significa 
essere ingenui o sprov-
veduti, ma accettare 
quella vulnerabilità che 
accompagna ogni lega-
me autentico. Perché 
senza la possibilità di 
affidarci agli altri, la vici-
nanza rischierebbe di 
trasformarsi in una con-
tinua e sterile forma di 
difesa. 
 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Quando viene tradita la fiducia 
Che cosa accade quando un aspetto fondamentale delle relazioni viene meno? 
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